
“Astratti  Furori  siciliani”
in scena al Teatro Massimo di
Siracusa
(cs) Quali ragioni accomunano il capolavoro di Elio Vittorini
e la tradizione catanese dell’Opera dei Pupi? Lo scopriremo
con  la  pièce  “Astratti  Furori  siciliani”  riduzione  e
adattamento per pupi catanesi da “Conversazione in Sicilia” di
Elio  Vittorini  di  Alessandro  e  Fiorenzo  Napoli,  una
messinscena  originale  dell’opera  “contaminata”  dagli
interventi degli amatissimi eroi paladini. Lo spettacolo della
Compagnia Arte Pupi Fratelli Napoli arriva domani 6 settembre
alle 21 al Teatro Massimo di Siracusa nell’ambito degli eventi
della  Settimana  Vittoriana  in  attesa  del  XXIII  Premio
Letterario  Nazionale  Vittorini),  la  IV  edizione  di
Mediterrartè – Classico Contemporaneo, festival internazionale
delle realtà artistiche del Mediterraneo, ideato e organizzato
da Artelè. Mediterrartè offre, infatti, proposte innovative e
interdisciplinari, creando un progetto culturale unico nel suo
genere  per  approccio  e  dislocazione  geografica  e
focalizzandosi  su  artiste  e  artisti  che,  ispirandosi  alla
tradizione  classica  e  alla  cultura  popolare,  rinnovano  il
linguaggio  artistico  e  riflettono  sul  significato  profondo
dello spettacolo dal vivo.
“I personaggi di Conversazione in Sicilia – spiega Alessandro
Napoli – palesano una perfetta corrispondenza con molti dei
personaggi delle storie dell’Opera dei Pupi e, come loro,
aspirano  a  un  ordine  del  mondo  più  giusto.  Ad  esempio,
l’arrotino  Calogero,  il  sellaio  Ezechiele,  il  panniere
Porfirio  e  l’oste  Colombo,  che  nel  romanzo  di  Vittorini
incarnano quattro diverse modalità di rapportarsi col potere
(nella contingenza del 1938 la dittatura fascista e la sua
adesione  alla  guerra  civile  spagnola),  ripropongono  tutta
intera la dialettica dei rapporti tra il ribelle Rinaldo, il
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conciliante Orlando, l’ottuso Carlo Magno e il perfido Gano di
Magonza”.
“In altre parole – continua Napoli – , sia il romanzo di
Vittorini, sia le storie e i personaggi dell’Opera dei Pupi
raccontano  (ciascuno  nel  suo  specifico  linguaggio)  –
simbolicamente  e  allegoricamente  –  una  storia  che  intende
riflettere sul mondo offeso e sulla necessità di ristabilirvi
ordine  e  giustizia.  Abbiamo  voluto  far  incontrare  questi
personaggi  (forse  facendo  “cozzare”  fra  loro  i  registri
linguistici in cui rispettivamente si esprimono…), immaginando
che i nostri pupi assistano a una messinscena di Conversazione
e intervengano durante lo spettacolo, facendo ciò che faceva
il  pubblico  tradizionale  dell’Opira  durante  la
rappresentazione delle storie dei paladini. Orlando, Rinaldo e
tutti vedranno in Conversazione la rappresentazione delle loro
stesse vicende, commenteranno la messinscena e, al momento
opportuno,  interverranno  direttamente  sul  palco.  A  far  da
medium  tra  i  due  mondi  ovviamente  non  poteva  che  essere
Peppininu, la maschera tradizionale dell’Opira catanese. Se
questo esperimento teatrale sia stato troppo azzardato o se
sia riuscito, giudicherà il pubblico. Noi, da parte nostra, lo
abbiamo fatto credendo nelle infinite possibilità espressive
dell’Opira catanese”.

A  Siracusa  40  filmmaker  a
scuola di registi e direttori
della fotografia
Quaranta filmmaker provenienti da 21 paesi del mondo sono in
questi giorni a Siracusa per CineCampus Terre di Cinema. La
Siracusa Film Commission ha messo a disposizione le location
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storiche e naturalistiche della città che faranno sfondo ai 14
cortometraggi  (12  in  35mm  e  2  in  s16mm)  che  verranno
realizzati dai partecipanti (registi e operatori di macchina)
durante i 16 giorni di durata del corso.
I corto saranno presentati in vari festival internazionali con
un  importante  ritorno  di  immagine  per  Siracusa.  Inoltre,
grazie al Comune, sono stati selezionati 16 giovani siracusani
che seguono le attività del campus ricevendo alla fine un
attestato di partecipazione.
L’edizione 2024 di Terre di Cinema, alla quale hanno aderito
studenti da Giappone, Singapore, Iran, Arabia Saudita, Russia,
Israele,  Stati  Uniti,  Canada,  Messico  e  da  molti  paesi
europei, si preannuncia come un evento di rilievo, proseguendo
nella sua missione di trasmettere alle nuove generazioni di
filmmaker (registi e direttori della fotografia) la cultura, i
valori e la disciplina del girare in pellicola. L’obiettivo è
di  preservare  e  promuovere  l’arte  e  la  tecnica  della
cinematografia  o  fotografia  cinematografica  offrendo
un’esperienza formativa incentrata sulle sfide uniche e le
soddisfazioni  della  ripresa  tradizionale  analogica  in
pellicola 35 e s16mm. La missione non è solo insegnare gli
aspetti tecnici ma anche instillare nei partecipanti il ricco
patrimonio culturale e l’approccio disciplinato essenziale a
questa forma d’arte e di tecnica che è stata per 100 anni
sinonimo stesso dell’arte cinematografica.
Terre di Cinema è stato creato sotto l’egida dell’AIC, Autori
Italiani  Cinematografia  (direttori  della  fotografia)  e  del
prestigioso Centro Sperimentale di Cinematografia. Nel 2021,
anche  il  BVK,  Associazione  dei  Direttori  della  Fotografia
Tedeschi, è diventato un partner fondamentale come IMAGO, la
Federazione Europea dei Direttori della Fotografia, che offre
il suo patrocinio. L’edizione 2024 è resa possibile grazie al
supporto  essenziale  di  un  pool  di  partner  tecnici:  Kodak
Motion Picture Film, che mette a disposizione la pellicola,
oltre a: Cooke Optics, Panalight, ARRI, De Sisti Lighting,
Nanlite, Nanlux e Augustus Color Lab.
Lavorando  a  stretto  contatto  con  Vincenzo  Condorelli,



direttore di Terre di Cinema, e con la Furore Film LLC, la
Siracusa Film Commission è stata impegnata per quasi un anno
nell’organizzazione  del  CineCampus.  Oltre  alle  location,
l’ufficio comunale si è occupato di tutta la parte logistica e
delle collaborazioni con altri enti siracusani: l’Accademia
della Fondazione Inda, che sta ospitando i corsi e i cui
studenti reciteranno nel cortometraggi; l’Accademia di belle
arti  “Rosario  Gagliardi”;  il  Distaccamento  aereonautico  di
Siracusa, che ha messo a disposizione la foresteria. Inoltre
ha ottenuto le convenzioni per l’alloggio dei filmmaker.
“Il  CineCampus  –  dicono  il  sindaco  Francesco  Italia  e
l’assessore alla Cultura Fabio Granata – è un’occasione di
visibilità internazionale per Siracusa e concretizza uno degli
obiettivi  sui  quali  l’Amministrazione  lavora  da  anni:
promuovere, oltre al patrimonio storico, i talenti e dare loro
opportunità. Il corso è un luogo di incontro, di produzione e
creazione  che  mette  in  contatto  culture  diverse,  genera
mescolanze e interazioni fra elementi eterogenei. Fusioni di
culture  che  sono  la  ricchezza  della  città  sin  dalle  sue
origini e che ha prodotto quella stratificazione unica per cui
Siracusa è un luogo dell’anima”.
Quest’anno,  inoltre,  l’AIC  arricchisce  le  attività  del
CineCampus con master class di professionisti di fama mondiale
come Daniele Massaccesi (Martin Scorsese, Woody Allen, Steven
Spielber e Ridley Scott solo per citare alcuni registi con i
quali ha collaborato) e Luciano Tovoli (oltre 60 anni di vita
nel  cinema),  sotto  la  supervisione  generale  di  Vincenzo
Condorelli.
Oltre a svariati altri direttori della fotografia, da rilevare
la  partecipazione  del  catanese  Fabio  Policastro,  capo
elettricista di tutti i recenti film di Paolo Sorrentino, che
metterà  a  disposizione  degli  studenti  la  sua  expertise
sull’illuminazione  per  guidarli  nella  padronanza  delle
complessità tecniche della fotografia cinematografica.
Tra gli ospiti più illustri, Nayla Al Khaja, la prima regista
donna degli Emirati Arabi Uniti conosciuta per la sua capacità
di affrontare temi complessi e di grande impatto culturale.



Nayla Al Khaja, attraverso la proiezione del suo film “Three”,
porterà la sua esperienza arricchendo il dialogo su cinema e
storytelling a livello globale.

Nuovo  anno  scolastico,  via
alla  raccolta  solidale  di
cancelleria  e  libri  per  i
meno abbienti
Con l’avvio del nuovo anno scolastico, torna l’iniziativa di
solidarietà in cui ogni anno l’associazione Astrea in memoria
di Stefano Biondo si impegnata, a sostegno delle famiglie meno
fortunate  della  città.  “La  presidente,  Rossana  La  Monica
lancia un appello, con l’obiettivo di promuovere una serie di
iniziative solidali. Si comincia con la consueta raccolta di
materiale  scolastico  e  cancelleria  ma  l’appello  è  anche
rivolto a quanti volessero unirsi come volontari per dedicare
del tempo al doposcuola solidale. L’associazione si prepara
anche ad altre iniziative. “Mi appello- dichiara La Monica –
alla generosità di tutte e tutti coloro che hanno scelto in
questi anni di sostenere Astrea ma anche a chi ancora non ci
conosce, aiutateci a non far mancare oggetti e beni di prima
necessità alle tante famiglie italiane e straniere che fanno
ormai  parte  integrante  della  variegata  comunità  sostenuta
dalla nostra associazione”.
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La siccità pesa sul futuro di
turismo  e  agricoltura  in
Sicilia.  Lo  studio:  “Durerà
per anni”
La grave siccità che ha assetato la Sicilia in questo 2024
rischia di non essere un fenomeno estremo isolato e limitato a
questa  stagione  eccezionale.  Un  nuovo  studio  scientifico
condotto da World Weather Attribution segnala come potrebbe
invece durare per diversi anni, finendo per compromettere la
tenuta di vari settori economici della regione. Un problema
che la Sicilia condivide con la Sardegna e legato – secondo il
gruppo  di  ricerca  –  al  cambiamento  climatico  di  origine
antropica,  destinato  peraltro  ad  acuirsi  per  via  del
riscaldamento  globale.
Secondo  gli  studioso,  senza  correzioni,  entro  il  2050  la
temperatura potrebbe alzarsi di altri due gradi. Per capire
bene  le  proporzioni,  gli  esperti  spiegano  che  già  con  un
ulteriore  aumento  di  0,7  gradi  la  siccità  passerebbe  da
estrema ad eccezionale, con settori vitali come agricoltura e
turismo che si ritroverebbero presto in ginocchio.
Soluzioni? Poche e strette come lo sviluppo di strategie di
adattamento e resistenza ai cambiamenti climatici e una seria
applicazione del principio della riduzione delle emissioni in
atmosfera.
“La carenza idrica che da mesi sta mettendo in ginocchio le
due principali isole italiane è una drammatica conseguenza
della  crisi  climatica”,  dice  senza  esitazione  Federico
Spadini, campaigner Clima di Greenpeace Italia. “A pagare il
prezzo  della  siccità  estrema,  amplificata  da  un  uso
inefficiente  delle  risorse  idriche  e  da  infrastrutture
inadeguate,  sono  le  persone  che  subiscono  razionamenti  di
acqua,  gli  ecosistemi  naturali  e  persino  interi  settori
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produttivi come l’agricoltura e il turismo. Danni gravissimi
di cui si dovrebbe invece chiedere conto alle aziende del
petrolio e del gas che con le loro emissioni di gas serra sono
i  principali  responsabili  della  crisi  climatica”,  accusa
l’organizzazione ambientalista.

Mercato  Ittico,  taglio  del
nastro  durante  il  G7  di
Siracusa.  Convocati  gli
operatori per la gestione
L’inaugurazione del mercato ittico di Siracusa è “imminente”.
L’assessore  alle  attività  produttive,  Edy  Bandiera,  fa
scattare il conto alla rovescia per il taglio del nastro della
rinnovata struttura di largo Arezzo della Targia. “Riapriremo
il mercato ittico durante i giorni del G7 Agricoltura e Pesca
a Siracusa”, conferma a Siracusaoggi.it. La data esatta ancora
non c’è, vanno definite alcune presenze istituzionali in quei
giorni presenti in Ortigia. Di certo sarà un giorno tra il 26
ed il 28 settembre. Intanto, gli operatori ittici siracusani
sono  stati  invitati  ad  un  incontro  all’Urban  Center,  in
programma  il  9  settembre.  “Discuteremo  della  gestione  del
mercato ittico, un incontro con i portatori di interesse per
raccogliere  spunti  che,  qualora  possibile,  cercheremo  di
raccogliere nel predisporre il bando relativo”, spiega Edy
Bandiera. Il vicesindaco – che da assessore regionale aveva
seguito  l’iter  per  il  finanziamento  dei  lavori  di
riqualificazione – non nasconde la sua soddisfazione in vista
dell’ormai  prossimo  traguardo.  “Abbiamo  mantenuto  l’impegno
assunto in Consiglio comunale”, sottolinea.
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Il rinnovato mercato ittico – già collaudato e con tutti gli
impianti  certificati  a  norma  –  è  pronto  a  vivere  la  sua
seconda vita. I lavori, avviati nel 2020, hanno riguardato la
coibentazione della copertura, la sostituzione degli infissi
esterni,  la  spicconatura  ed  il  rifacimento  degli  intonaci
esterni,  pittura  interna,  impiantistica  ed  efficientamento
energetico.
Nella  rifunzionalizzata  struttura  sarà  ora  possibile  fare
commercio all’ingrosso, all’asta, direttamente al consumatore
finale  o  per  via  telematica.  Oltre  agli  impianti  per  la
produzione e il confezionamento del ghiaccio, realizzati anche
spazi per la lavorazione e la trasformazione del pesce. Al
piano  rialzato  spazio  per  un  bar  e  ristorante  che  potrà
contare su una sorta di terrazza esterna come pertinenza.
I lavori hanno avuto un importo di poco inferiore ai 2 milioni
di  euro,  finanziati  con  fondi  europei  (bando  Po  Feap
2014/2020). Il percorso che sta per condurre alla riapertura
del  Mercato  Ittico  di  Siracusa  è  iniziato  nel  2018,
inizialmente con un primo finanziamento da quasi tre milioni
di euro, poi riprogrammato dalla Regione con accesso ad altre
risorse (circa 1,8 milioni di euro).

L’occhio  elettronico
“incastra”  le  auto  senza
assicurazione e con revisione
scaduta: pioggia di multe
I numeri di veicoli che circolano senza revisione o senza
assicurazione purtroppo sono in crescita ed è una questione
che  comporta  numerosi  problemi  in  caso  di  incidenti  e  di
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responsabilità  civile.  La  Polizia  Municipale  di  Siracusa,
inoltre, continua l’attività per il monitoraggio del corretto
accesso in zona a traffico limitato nonché per il transito
nella  corsia  preferenziale  di  via  Malta,  sottolineando
l’abitudine di molti automobilisti sia di transitare senza
autorizzazione nel centro storico sia dell’improprio utilizzo
della  corsia  preferenziale.  “Ancora  più  grave”  –  dice  la
Polizia Municipale – è però il dover rilevare la tendenza di
numerosi automobilisti di circolare con mezzi non assicurati e
non  revisionati”.  Questo  avviene  attraverso  il  sistema
automatico di lettura delle targhe in grado di catturare i
trasgressori  che  si  vedranno  recapitare  nelle  prossime
settimane multe salate.
Oltre che obbligo di legge, la revisione puntuale del proprio
veicolo e, soprattutto, la copertura assicurativa è a tutela
della sicurezza di tutti e, pertanto, sanzionata, sia col
sequestro del mezzo che con provvedimenti amministrativi da un
minimo di 866,00 a un massimo di 3.464,00 euro (se recidivi
nel  biennio  da  1.732,00  a  6.928,00  euro).  “Si  invitano,
pertanto,  i  cittadini  al  rispetto  delle  normative  e  dei
regolamenti”, consiglia la Polizia Municipale di Siracusa.

Zona industriale, il sindaco
di Priolo incontra i vertici
di Isab
Questa mattina, presso il Palazzo Comunale di Priolo Gargallo,
si  è  tenuta  una  riunione  alla  presenza  dei  gestori  degli
stabilimenti e del responsabile delle relazioni esterne Isab,
del responsabile del settore Ambiente del Libero Consorzio di
Siracusa, della Protezione Civile, della Polizia Municipale e
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dell’ufficio Ambiente del Comune di Priolo.
Nel  corso  dell’incontro  il  sindaco  Gianni  ha  chiesto
chiarimenti  su  quanto  accaduto  negli  ultimi  giorni,  sulle
cause dei frequenti disservizi che si sono verificati nella
zona industriale e sulle azioni che l’azienda porrà in essere
per evitare il ripetersi di tali eventi.
Ribadita  la  necessità  di  avere  informazioni  tempestive  e
dettagliate  sugli  eventi,  così  da  poter  dare  immediata
comunicazione ai cittadini ed attivare quanto previsto dalla
normativa, a tutela della popolazione.

Non  solo  traffico,  tutti  i
“guai” di viale Paolo Orsi
L’ingresso  sud  di  Siracusa  chiede  nuove  attenzioni.  Non
bastano le recenti modifiche viarie, con la sperimentazione di
nuove rotatorie integrate, a far sparire d’un colpo i problemi
del  traffico.  Anzi,  la  sensazione  è  che  le  ultime  novità
abbiano “appesantito” il flusso veicolare che attraversa viale
Paolo  Orsi  in  entrata  ed  in  uscita  dalla  città.  Arteria
vitale, ha cambiato volto nei primi anni duemila durante la
sindacatura Bufardeci. Pensato come elegante viale con due
corsie per senso di marcia, marciapiedi ed elegante parapetto
oggi sembra essersi ridotto ad uno stradone percorribile in
una sola corsia per senso di marcia a causa di sosta selvaggia
e  restringimenti  legati  allo  spartitraffico  prima  ed  al
sistema di ingresso e uscita dalle rotatorie adesso.
Gli  automobilisti  lamentano  rallentamenti  costanti,  code  e
attese. Curiosità, ieri mattina anche il sindaco di Floridia,
Marco  Carianni,  è  rimasto  bloccato  nell’imbuto  sud  per
quaranta minuti circa. “Ho mandato un messaggio al mio collega
sindaco  Francesco  Italia…”,  liquida  con  un  sorriso  e  una
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battuta.
Questa andamento lento su viale Paolo Orsi ha permesso di
focalizzare da vicino, allora, i problemi di quella strada.
Anzitutto,  le  condizioni  del  manto  stradale.  Avvallamenti,
crepe ed evidenti segni di usura sono facilmente visibili ad
occhio nudo. Al momento, il rifacimento di quello che una
volta era l’elegante viale di accesso a Siracusa, da sud, non
è nell’elenco delle cose da fare. “Lo inseriremo nel prossimo
programma  di  riqualificazione  stradale”,  spiegano  dalla
Mobilità, settore comunale a cui va comunque riconosciuto di
avere sin qui dato vita ad un piano di posa di nuovo asfalto
nelle vie cittadine non indifferente rispetto al passato.
Altra  questione  è  quella  relativa  alle  ringhiere  che
delimitano  i  marciapiedi:  alcuni  pezzi  sono  letteralmente
saltati via a causa di alcuni incidenti stradali. I tecnici
comunali qui spiegano che sono state attivate le pratiche
assicurative  per  la  sostituzione,  essendo  stati  coinvolti
veicoli privati che hanno causato il danno. Viene però da
notare che gli incidenti in questione risalgono a due, tre
anni addietro. La sensazione, in punta di piedi, è che si
possa fare qualcosa di meglio, almeno su questo fronte.
I  cittadini  guardano,  i  turisti  passano.  Tutti  insieme
incolonnati su viale Paolo Orsi.

G7 Agricoltura: “Siracusa non
è  pronta,  sporca  e
impreparata”,  l’accusa  di
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Scimonelli
“Siracusa non è pronta al G7 e quest’impreparazione rischia di
compromettere l’immagine della città agli occhi del mondo”.
Parole dure quelle del consigliere comunale Ivan Scimonelli di
“Insieme”, secondo cui sono ancora diverse le criticità che
emergono  “e  che  richiedono  un  immediato  intervento
dell’amministrazione comunale per garantire che l’evento si
svolga in modo dignitoso e sicuro”. L’esponente di opposizione
cita in particolare alcuni punti su cui ritiene indispensabile
agire. Prima di tutto la pulizia e lo spazzamento stradale
della città, che versa a suo dire “in condizioni pietose, con
rifiuti accumulati in numerosi quartieri, con una gestione
inadeguata dello spazzamento, inaccettabile per una città che
si appresta ad accogliere un evento internazionale di tale
portata”. Poi Scimonelli passa al punto relativo al Decoro
Urbano: “aree verdi non curate, mura e monumenti imbrattati,
cestini  portarifiuti  divelti,  percolato  e  una  generale
mancanza di manutenzione degli spazi pubblici”. Il consigliere
parla anche dei “numerosi dehors abusivi che continuano ad
occupare  i  marciapiedi  del  centro  storico  ostacolando  il
passaggio e creando disordine”. Si sposta poi sul tema della
sosta selvaggia, che definisce “problema cronico a Siracusa,
che contribuisce ad incrementare il caos urbano e compromette
la sicurezza stradale”. Mette in rilievo la presenza di topi e
scarafaggi nel centro storico, come “segnale allarmante della
mancanza  di  igiene  e  di  un  servizio  di  derattizzazione  e
disinfestazione  inefficace”.  Per  Scimonelli  la  viabilità
cittadina versa in condizioni che “rendono difficoltoso lo
spostamento  per  i  cittadini,  fra  strade  dissestate  e
segnaletica  inadeguata,con  una  gestione  del  traffico  poco
efficiente. Strade chiuse, scavi, tracce e tombini lasciati
aperti  e  cantieri  mal  gestiti  stanno  creando  ulteriori
problemi alla già complessa situazione della viabilità e della
sicurezza  stradale.  La  mancanza  di  coordinamento  e
supervisione da parte degli uffici tecnici è un segno di grave
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inefficienza  amministrativa  e  politica”.  Il  consigliere
comunale auspica che il sindaco Francesco Italia e la sua
giunta adottino in queste ore misure concrete per far si che
il G7 sia davvero un’opportunità unica per Siracusa. A 13
giorni dal suo inizio, tuttavia- conclude Scimonelli- ancora
una volta viene a mancare la più volte invocata programmazione
amministrativa”.

G7  Agricoltura,  la  voce
critica: “Non è una sfilata
di  moda,  servono  soluzioni
per l’emergenza siccità”
“In  piena  emergenza  siccità,  con  le  aziende  agricole  e
zootecniche siciliane al collasso per l’assenza di acqua a
causa  di  infrastrutture  (bacini,  condotte,  reti  di
distribuzione idrica) inesistenti o abbandonate da decenni,
l’amministrazione  della  città  che  nelle  prossime  settimane
ospiterà il G7 Agricoltura alla presenza dei Ministri di USA,
Giappone, Francia, Canada, Germania, Regno Unito e Africa,
dichiara che il G7 sarà un’occasione di marketing territoriale
della quale si parlerà a lungo com’è stato per la sfilata di
Dolce & Gabbana”. Così commenta l’ex assessore comunale Carlo
Gradenigo con una nota sul G7.
“Personalmente spero che di questo G7 se ne parlerà più a
lungo di quanto si possa fare per una sfilata di moda e che al
centro della discussione con i grandi del mondo non ci siano
paillettes e foulard ma si possa cogliere l’opportunità come
città capoluogo, per farci promotori di un’azione comune tra
enti  e  istituzioni  e  porre  l’accento  a  livello  locale,
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regionale e nazionale su esigenze e soluzioni tecniche utili a
contrastare l’emergenza in atto in una terra devastata da
incendi e siccità. – conclude – Se così non fosse il G7
Agricoltura  a  Siracusa  passerà  come  l’ennesimo  spot
pubblicitario utile a giustificare il prossimo aumento dei
prezzi e attrarre qualche nuovo turista per compensare quelli
in fuga ai quali abbiamo già razionato l’acqua delle loro case
vacanza”.


